Mantova, 7 aprile 2010
Rinvio al 21 aprile per l’adozione dei piani di gestione delle quattro aree della rete europea Natura 2000 affidate alla gestione del Parco del Mincio
L’Assemblea consortile del Parco del Mincio riunita oggi nella sede di piazza Porta Giulia  ha fissato una nuova data – mercoledì 21 aprile – per l’adozione dei piani di gestione delle riserve naturali e dei quattro siti della Rete Natura 2000 presenti lungo l’asta del Mincio e affidati al Consorzio di gestione del Parco del Mincio. In queste due settimane si svolgeranno ulteriori incontri di approfondimento, richiesti in particolare per l’area delle Valli del Mincio dal comune di Rodigo, il cui sindaco aveva formulato la richiesta di rinvio per poter valutare preventivamente l’accoglimento di alcune osservazioni presentate nel corso degli ultimi giorni.  Un supplemento di valutazione è stato caldeggiato anche dal comune di Marmirolo e dall’amministrazione di Monzambano, neo-insediata. 

La Provincia di Mantova e i comuni di Mantova, Porto Mantovano, Roncoferraro, Virgilio e Curtatone si erano dichiarati pronti a procedere all’adozione, passaggio formale in seguito al quale si sarebbero aperti i 90 giorni utili allo studio degli elaborati e al deposito delle osservazioni e analoga disponibilità aveva dato il comune di Goito, sul cui territorio non ci sono aree interessate dai piani, ma disponibile tuttavia a sostenere le scelte prevalenti delle amministrazioni. 
All’unanimità tuttavia l’assemblea ha poi convenuto sull’opportunità di sviluppare l’ulteriore confronto nell’ambito delle prossime due settimane e di ricercare una posizione univoca 

In vista della prossima assemblea. 

“Rilevo e sottolineo lo spirito costruttivo che sta caratterizzando il confronto all’interno dell’assemblea – commenta il presidente Alessandro Benatti -. Il lavoro fin qui svolto è stato rilevante e di grande qualità: proseguiremo in questo modo per raggiungere il massimo livello di coesione e condivisione possibile”.

